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«Facciamo come in Francia
Soldi per decarbonizzare »

«L’
Italia deve
spenderesol-
di perfacilita-

re la decarbonizzazione
dell'impianto, propriocome
ha fatto la Germania per
ThyssenKrupp e la Fran-
cia perl'impianto nazionale
di ArcelorMittal». Ad af-
fermarlo è Antonio Gozzi,
presidentedi Federacciai.
Un invito il suoa farecome
i partnereuropei per sal-
vare non solo l’ex Ilva ma
anche le altre produzioni
non a ciclo integrale pre-
senti in Italia. «C’è un ec-
cesso di capacitàdi acciaio
in tuttoil mondo», fa notare
Gozzi. SeAcciaieried’Italia

chiudessenonfarebbedif-
ferenza nel quadro gene-
rale delle cose». Il mondo
delle imprese,in concomi-
tanza con la manifestazio-
ne che si è svolta ieri a
Taranto, insiste sulla ne-
cessità che lo Stato svolga
un ruolo da protagonista.
Per Confcommercio Ta-
ranto, è importante che il
Governo «si faccia carico
di un'ennesimasituazione
subita,determinataancora
una volta da strategie e

sceltesbagliatele cui con-
seguenze ricadono sulla
comunità locale. Taranto
non può continuarea pa-
gare pergli errori commes-

si da anni di politiche in-
dustriali miopi ». Il timore
di Confcommercioèchesi
arrivi a unblocconon pre-
visto degli impianti ad
esempiopermancanzadel-

le materieprime. «Si pro-
fila il concretorischiodi un
blocco non programmato,
mavolutodalsocio di mag-
gioranza dello stabilimen-
to», sottolinea Confcom-
mercio Taranto.«Evenien-
za che non farebbe giu-
stizia dei danni provocati
all'ambiente e alla salute
dei cittadini e né ripaghe-
rebbe le vite perse,non da-
rebbe prospettive econo-
miche ai lavoratori, maanzi

acutizzerebbela crisi eco-
nomica del territorio,
aprendouna voragine nel
tessutoeconomico- sociale
locale». Per Paolo Agnelli,
industriale metallurgico e
presidentedi Confimi In-
dustria, «gli eccellentiin-
dustriali italiani del settore

sonogli unici che in pochi
anni sarebberoin gradodi
risanaree rilanciarelo sta-
bilimento di Taranto.Il go-
verno si impegni a salva-
guardare i nuovi entranti
dai reati ambientali di cui
non sono i diretti respon-
sabili, dandodieci anni di

tempo per la bonifica e la
trasformazione degli im-
pianti e assicurandonela
garanziasui finanziamenti.
Se necessario,anche po-
nendosi controalle norma-
tive europee», conclude
Agnelli.
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